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Dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 del D.P.R. 445/2000) e 
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 del D.P.R. 445/2000) 

 
 “MODULO  A” 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
  

BOLLO 
EURO 16,00 

OGGETTO: INSTALLAZIONE E GESTIONE DI UNA PISTA DI PATTINAGGIO SU GHIACCIO 

IN PIAZZA ALDO MORO IN OCCASIONE DELLE FESTIVITA’ NATALIZIE (DAL 

06-12-2018 AL 06-01-2019) 

Il sottoscritto 
nato a ( ) il 
residente in ( ), Via 

Titolare della ditta individuale 
Legale Rappresentante o soggetto munito di potere di rappresentanza della società 
 Procuratore della società 

con sede legale in  (  ) CAP , Via n. 
e sede operativa in   (  ) CAP  , Via  n. 
Codice Fiscale:                   P.IVA: 
Telefono Fax E-mail:     
PEC (IMPORTANTE): 

 
Ditta concorrente: - come singola SI NO 

- come capogruppo in ATI o in CONSORZIO di concorrenti SI NO 
- come mandante in ATI o in CONSORZIO di concorrenti SI NO 
- come consorzio SI NO 

C H I E D E  

di essere ammesso alla selezione per l'affidamento della concessione di cui in oggetto, e a tale scopo, consapevole che, in caso 
di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, a’ sensi dell'art. 761 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le 
sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, 

 

dichiara, sotto la propria personale responsabilità: 
 

che l’impresa è così esattamente denominata ___________________________________________________________  
ha sede a__________________________  in via __________________________ e n. ________ 
codice fiscale n. ______________________ partita IVA n.  _____________________________ 
 

che il numero e data di iscrizione della società o impresa individuale alla competente CCIAA di _______________________sono i 
seguenti: n. ______________ data _____________________________________________________________________  

 
per l’attività di _________________________________________________________________________________________, 

compatibile con l’oggetto dell’appalto 
       

 
che la carica di legale rappresentante è ricoperta da: 

nome ___________________________ cognome ________________________________ 
luogo__________________________ data di nascita  _____________________________ 
quale____________________________________________________________________ 
 

(indicare eventuali altre persone designate a rappresentare l’impresa come risultano depositate presso la stessa CCIAA) 
nome ___________________________cognome ________________________________ 
luogo __________________________data di nascita _____________________________ 
quale____________________________________________________________________ 
 
nome ___________________________cognome ________________________________ 
luogo __________________________data di nascita _____________________________ 
quale____________________________________________________________________ 
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nome ___________________________cognome ________________________________ 
luogo __________________________data di nascita _____________________________ 
quale____________________________________________________________________ 
 
nome ___________________________cognome ________________________________ 
luogo __________________________data di nascita _____________________________ 
quale____________________________________________________________________ 
 

che la ditta si trova nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non si trova in stato di liquidazione o di fallimento, non ha 
presentato domanda di concordato, e a carico di essa non si sono verificate procedure di fallimento o concordato nel quinquennio 
anteriore alla data della gara; 

che nei confronti della ditta non è in corso una procedura di dichiarazione di fallimento, di amministrazione controllata, di 
concordato preventivo oppure ogni altra procedura della stessa natura; 

che i legali rappresentanti dell’impresa non sono Amministratori Comunali e non si trovano in alcuna delle cause di esclusione dagli 
affidamenti pubblici di cui all’art. 80 del D. leg.vo n. 50/2016 e smi, e pertanto di :   

1) non essere incorsi in una  condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore 
nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni 
previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per 
i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 
291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione 
quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 
355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale 
reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento 
del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 
Le cause di esclusione sopra descritte vanno  disposte se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei 
soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di 
amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi istitori e procuratori generali, di direzione o di vigilanza 
o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni 
caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca del la 
condanna medesima. 
 

2) l’insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto 
dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 
Le cause di esclusione sopra descritte vanno  disposte se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei 
soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di 
amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi istitori e procuratori generali, di direzione o di vigilanza 
o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni 
caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 
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http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
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intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca del la 
condanna medesima. 

3) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse 

o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni 
quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle 
contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e 
previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il 
presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo 
vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o 
l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

4) Questa Civica Amministrazione procederà all’esclusione dalla partecipazione alla procedura d'appalto degli operatori  economici 

che versano in una delle seguenti situazioni, di cui all’art.80 comma 5 del d.lgs.vo n. 50/2016 s.m.i., anche riferita a un suo 
subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6 del D. leg.vo n. 50/2016 e smi,  qualora: 
a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle 
norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice; 
b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato 
con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 110; 
c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali 
da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata 
all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di 
influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio 
vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la 
selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 
d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, 
non diversamente risolvibile; 
e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della 
procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive; 
f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
f-bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o 
dichiarazioni non veritiere; 
f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’anac per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti.Il motivo di esclusione perdura fina a 
quanto opera l’iscrizione nel casellario informatico; 
g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni 
o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 
h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. 
L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione 
non è stata rimossa; 
i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
ovvero [non] autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 
l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 
ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non 
risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 
formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle 
generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la 
pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio; 
m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di 
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
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http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#110
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#042
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http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1981_0689.htm#004
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1981_0689.htm#004
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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ALTRE DICHIARAZIONI 

5) di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno cessato il rapporto di lavoro 

con l’ Amministrazione Comunale di Barletta da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto di quest'ultima ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
oppure 

 di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno cessato il rapporto di lavoro con 
l’ Amministrazione Comunale di Barletta da meno di tre anni i quali, tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto di quest'ultima ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i; 
oppure 

 di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici, dopo tre anni da quando gli stessi hanno 
cessato il rapporto di lavoro con l’ Amministrazione Comunale di Barletta e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 
16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i; 

 

6) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel Capitolato d’oneri e di aver preso 

esatta cognizione della natura delle prestazioni e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua 
esecuzione; 
7) di essere in possesso dei requisiti di ammissione previsti dall’art. 8 del bando, ed in particolare per quanto concerne i requisiti di 
capacità tecnico-professionale, dichiara di “avere svolto nel quinquennio precedente la pubblicazione della presente selezione, 
presso un ente pubblico o privato, almeno una attività connessa all’installazione e gestione di una pista di pattinaggio su ghiaccio, 
così come specificato nel curriculum aziendale e nelle attestazioni che saranno allegati all’offerta tecnica, ovvero che tale requisito è 
posseduto  da: 
____________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________ 
(N.B.: In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, tale requisito di capacità tecnica deve essere posseduto 

dalla capogruppo o consorziata equiparata. Per i consorzi ex art. 45, comma 2, lettera b) e c) del D. Lgs n.50/2016, il requisito deve essere 
posseduto dal consorzio. Per i consorzi ex art. 45, comma 2, lettera c), ai sensi dell’art. 47, comma 2 del D. Lgs n. 50/2016, anche laddove il 
consorzio partecipi solo tramite alcune delle proprie consorziate espressamente indicate, i requisiti devono essere posseduti dalle singole 
imprese consorziate esecutrici vengono sommati in capo al consorzio per i primi cinque anni della costituzione) 

 

8) di essere in possesso di licenza di spettacolo viaggiante per pista di pattinaggio su ghiaccio, valida su tutto il territorio nazionale, 

n...... del......, rilasciata dal Comune di.....................; 
 

9) che l'attrazione ha codice identificativo n................................................... 

 

10) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a dare corso all’esecuzione dell’appalto con la necessaria dotazione di mezzi e di 

manodopera, non appena ciò le venga richiesto dalla stazione appaltante; 
 

11) che, in caso di aggiudicazione, assolverà a tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L.136/2010. 

Allega: 
Capitolato d’oneri controfirmato su ogni pagina 
Copia autorizzazione spettacoli viaggianti dell’attrazione 
Copia codice identificativo dell’attrazione 
Altro (specificare) 

LUOGO ___________________________________ DATA __________________________ 
 

__________________________________________ 
Firma digitale del titolare / legale rappresentante / procuratore 

(allegare fotocopia del documento) 
AI SENSI DELL’ART.38, D.P.R. 445 DEL 28/12/2000, ALLA DICHIARAZIONE DEVE ESSERE ALLEGATA COPIA FOTOSTATICA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL SOTTOSCRITTORE; IN 

ALTERNATIVA, LA DICHIARAZIONE È SOTTOSCRITTA DALL’INTERESSATO IN PRESENZA DEL DIPENDENTE ADDETTO. 

Art.75 DPR 445/2000 – T.U. documentazione amministrativa. Decadenza dei benefici. 
1.Fermo restando quanto previsto dall’art.76, qualora dal controllo di cui all’articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, 
il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Art.76 DPR 445/2000 – T.U. documentazione amministrativa. Norme Penali. 
1.Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e 
delle leggi speciali in materia. 
2.L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti verità equivale ad uso di atto falso. 
3.Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate all’articolo 4, comma 2 
(temporaneamente impediti) sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
4.Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio a una professione 
o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte. 
 
Informativa ai sensi dell’art.10 della legge 675/1996: 
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i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati 
esclusivamente a tale scopo. 

 
 

, lì 
IL DICHIARANTE 

 

ALLEGARE FOTOCOPIA DOCUMENTO DI IDENTITA’ 
DELLA PERSONA CHE FIRMA (pena l’esclusione) 


